
CALENDARIO CRESIME 2015 
 

IL VESCOVO BENIAMINO 

Il nostro Vescovo presiederà principalmente le celebrazioni per la Confermazione dei 
ragazzi delle Parrocchie che vivranno l’esperienza della Visita Pastorale.  
 
 
Il Vicario Generale mons. LODOVICO FURIAN 
 

Domenica 25 gennaio  S. Tomio di Malo     ore 10,30 
Sabato   7 febbraio  U.P. Noventa – Saline    ore 17,30 
Domenica   8 febbraio  U.P. S. Giorgio in Bosco    ore 15,30 
Sabato 14 febbraio  U.P. Dueville-Vivaro    ore 17 
Domenica 22 febbraio  S. Pietro di Rosà     ore 10 
Sabato 28 febbraio  U.P. Trissino      ore 17 
Sabato   7 marzo  Bassano “Sinistra Brenta”    ore 16 
Domenica   8 marzo  Fontaniva      ore 10 
 “   “ “  Polegge      ore 16 
Sabato 14 marzo  Ognissanti di Arzignano    ore 18,30 
Domenica 15 marzo  Castello di Arzignano    ore 11 
Domenica 22 marzo  U.P. Grantorto-Carturo    ore 10 
 “  “     “   Monteviale      ore 17 
Sabato 11 aprile  U.P. Brendola     ore 18,30 
Domenica 12 aprile  U.P. Brendola     ore 10,30 
 “  “ “  U.P. Veronella-Zimella    ore 16,30 
Sabato 18 aprile  S. Giuseppe di Cassola    ore 16 
Domenica 19 aprile  U.P. Valli del Pasubio    ore 10,30 
 “  “ “  S. Pietro di Montecchio Maggiore  ore 17 
Sabato  25 aprile  Alte Ceccato      ore 11 
   “   “ “  U.P. Grumolo delle Abbadesse   ore 17 
Domenica 26 aprile  Arcole       ore 10,30 
Domenica    3 maggio  U.P. Pozzoleone-Friola    ore 10,30 
Sabato 16 maggio  S. Zeno di Arzignano    ore 18,30 
Sabato 23 maggio  U.P. S. Gottardo-Zovencedo   ore 17 
Domenica 13 settembre  Meledo      ore 10,30 
 “  “ “  S. Pietro in Schio     ore 16 
Domenica 20 settembre  U.P. Ponte dei Nori – Massignani   ore 10,30 
Sabato 26 settembre  Marchesane      ore 18 
Domenica 27 settembre  Nove       ore 10,30 
Sabato   3 ottobre  U.P. Angarano        ore 16 – 18,30 
Domenica   4 ottobre  U.P. Val Liona     ore 10 
Domenica 11 ottobre  Arsiero      ore 10,30 
Domenica 18 ottobre  Nogarole      ore 10 
 “  “ “  Monteviale      ore 17 



Domenica 25 ottobre  U.P. Sarcedo      ore 16 
Domenica   8 novembre  U.P. Berica      ore 10 
Domenica 15 novembre  U.P. Alta Val Chiampo       ore 9,30 – 11 
Domenica 22 novembre  U.P. Camisano        ore 11 – 16 
Sabato   5 dicembre  Chiampo        ore 15,30 - 18 
Domenica 13 dicembre  U.P. Piazzola sul Brenta    ore 15,30 
 
 
L’Arcivescovo AGOSTINO MARCHETTO, Nunzio apostolico 
 

Sabato            14 marzo                   U.P. Longare – Lumignano             ore 16  in Cattedrale 
Domenica 15 marzo  Lonigo      ore 10 
 “  “ “  U.P. Alpone      ore 15,30 
 “ “ “  U.P. Roncà      ore 17,30 
Sabato 18 aprile  Torrebelvicino     ore 17 
Domenica 19 aprile  Cereda      ore 10 
Domenica 26 aprile  Tavernelle      ore 10,30 
Sabato 12 settembre  Cologna-Sabbion     ore 17 
Sabato 17 ottobre  S. Clemente – S. Gaetano Valdagno  ore 18 
Domenica 18 ottobre  Pievebelvicino     ore 10,30 
Sabato 24 ottobre  Cuore Immacolato di Maria in Vicenza  ore 17 
Sabato  21 novembre  Villanova S. Bonifacio    ore 19 
Domenica 22 novembre  U.P. Montebello     ore 15,30 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio per il Coordinamento della Pastorale don AGOSTINO ZENERE 
 
Domenica   8 febbraio  S. Anna di Rosà     ore 9,30 
Sabato 14 febbraio  Montecchio Precalcino    ore 18 
Domenica 15 febbraio  Levà di Montecchio Precalcino   ore 10,30 
 “  “ “  Montecchio Precalcino    ore 16,30 
Sabato 28 febbraio  Prova di S. Bonifacio    ore 18,30 
Sabato   7 marzo  Bassano “Sinistra Brenta”    ore 16 
Domenica 15 marzo  U.P. Riviera    ore 15,30 in cattedrale 
Domenica 22 marzo  U.P. Gambellara-Sorio    ore 10,30 
 “  “ “  Timonchio – S. Ulderico    ore 16 
Sabato 28 marzo  Santorso      ore 17 
Sabato 11 aprile  U.P. Campodoro     ore 16,30 
Domenica 12 aprile  U.P. Veronella-Zimella    ore 16 
Sabato 18 aprile  Costabissara      ore 17 
Domenica 19 aprile  U.P. Tremignon-Vaccarino   ore 16 
Sabato 25 aprile  U.P. Monte di Malo     ore 10 
   “   “    “   Cartigliano      ore 18 
Domenica 26 aprile  Carmignano – Camazzole    ore 10,30 
 “  “ “  Campiglia e U.P. Albettone   ore 15,30 
Sabato   2 maggio  Rosà – Cusinati     ore 16 
Domenica 24 maggio  S. Croce – S. Lazzaro Bassano        ore 11,30 – 16 
Sabato 30 maggio  Marano Vicentino     ore 16 



Sabato 13 giugno  U.P. Cologna Veneta Nord-Est   ore 17 
Sabato 19 settembre  Marsan      ore 18 
Domenica 20 settembre  U.P. S. Croce – Stroppari    ore 10,30 
Sabato 26 settembre  U.P. Gazzo      ore 18 
Domenica 27 settembre  U.P. Ponte dei Nori – Massignani   ore 10,30 
Sabato   3 ottobre  Lerino       ore 18 
Domenica   4 ottobre  Marola      ore 10,30 
Domenica 11 ottobre  Torri di Quartesolo     ore 11,15 
 “  “ “  U. P. Sossano-Orgiano    ore 16 
Sabato 17 ottobre  Madonna di Lonigo     ore 17 
Domenica 18 ottobre  U.P. Mason – Villaraspa    ore 17 
Domenica 25 ottobre  S. Famiglia e S. Giuseppe in Vicenza   ore 15,30 in cattedrale 
Sabato 14 novembre  U.P. Valli Beriche      ore 16 in cattedrale 
Sabato 21 novembre  S. Pietro in Vicenza      ore 16 in cattedrale 
Domenica 22 novembre  U.P. Altavilla – Valmarana              ore 10 – 16 
Domenica 13 dicembre  Lisiera      ore 11 
 
 
 
Il Cancelliere vescovile mons. PIERANTONIO PAVANELLO 
 

Domenica   8 febbraio  Poleo – S. Caterina     ore 11 
Sabato 28 febbraio  Bolzano Vicentino     ore 18 
Domenica 22 marzo  U.P. Bressanvido     ore 10,30 
Sabato 25 aprile  Molina di Malo     ore 10 
Domenica 26 aprile  Belvedere di Tezze S.B.    ore 10,30 
Sabato 23 maggio  U.P. Val Restena     ore 18 
Domenica 24 maggio  Piana di Valdagno     ore 10,30 
Sabato 30 maggio  U.P. Brogliano – Quargnenta   ore 19 
Sabato 19 settembre  Sandrigo – Ancignano    ore 18,30 
Domenica 27 settembre  U.P. Velo d’Astico     ore 10,30 
Domenica  4 ottobre  Casale       ore 10 
Sabato 24 ottobre  S. Paolo in Vicenza     ore 18,30 
Domenica 25 ottobre  Praissola      ore 10,30 
Domenica 22 novembre  Laghetto      ore 16  
 
 
Il Rettore del Seminario mons. CARLO GUIDOLIN 
 

Sabato 14 febbraio  S. Vitale in Montecchio Magg.   ore 18,30 
Domenica   8 marzo  Locara      ore 10,30 
Domenica    1 marzo  Ca’ Trenta      ore 10 
Sabato 14 marzo  U.P. S. Quirico – Fongara    ore 17,30 
Domenica 15 marzo  Montecchia di Crosara    ore 9 
 “  “ “  S. Caterina in Villa – S. Giovanni Ilarione ore 11 
Sabato 11 aprile  S. Zeno di Cassola     ore 17 
Domenica 12 aprile  U.P. Maglio – Campotamaso   ore 10 
Domenica 19 aprile  S. Pietro in Gu’     ore 10,30 



Sabato 25 aprile  U.P. Magrè      ore 10,30 
   “   “     “   S. Pio X in Vicenza     ore 16 
Domenica 26 aprile  Madonna della Pace in Vicenza   ore 11 
Domenica 24 maggio  Novale      ore 10,30 
Domenica 27 settembre  U.P. Pojana Maggiore – Asigliano  ore 11 
Domenica 18 ottobre  U.P. Castelnovo     ore 10,30 
Domenica 15 novembre  U.P. Maglio – Campotamaso   ore 10 
 
 
Il Direttore dell’Ufficio liturgico mons. PIERANGELO RUARO 
 

Sabato 24 gennaio  S. Bortolo di Arzignano    ore 18 
Sabato   7 febbraio  Laghetto      ore 18 
Sabato 21 marzo  Caldogno      ore 18 
Domenica 22 marzo  Novoledo      ore 10 
Sabato 18 aprile  S. Bortolo di Arzignano    ore 18 
Domenica 19 aprile  Montorso      ore 11 
Sabato 25 aprile  Immacolata di Montecchio Maggiore  ore 18 
Domenica  26 aprile  Zermeghedo      ore 10 
Domenica 18 ottobre  U.P. Bertesina     ore 10 
Domenica   8 novembre  Villaverla      ore 10,30 
 
 
Il Delegato vescovile per la Vita consacrata mons. GIUSEPPE BONATO 
  

Domenica 15 febbraio  Maddalene      ore 10,30 
Domenica 15 marzo  Tezze sul Brenta     ore 10 
Sabato 11 aprile  U.P. Sarego – Monticello    ore 18 
Domenica 19 aprile  S. Cuore in Schio     ore 10 
Sabato 25 aprile  Isola Vic. – Torreselle    ore 18 
Domenica 25 ottobre  Gambugliano – Monte S. Lorenzo  ore 10,45 
 
 
“La necessità di responsabilizzare i ragazzi non può far dimenticare che la vera “conferma” 
non è primariamente richiesta a loro, ma alla Chiesa – nella persona del Vescovo – e perciò alla 
comunità parrocchiale e alla famiglia. Diventa quindi importante proporre ai ragazzi dei 
momenti significativi da vivere con la propria parrocchia, con la comunità diocesana nel suo 
insieme e con i coetanei che stanno vivendo la medesima esperienza. Ne potrà risultare una 
proposta di ampio respiro, capace di maturare la gioia, il gusto e la fierezza di essere 
cristiani. 
Questo itinerario, come gli altri, dovrà avere una connotazione catecumenale. Deve perciò 
essere sufficientemente disteso nel tempo; attento alle differenti situazioni personali e 
familiari; articolato in forma esperienziale attorno all’ascolto della parola di Dio e alla 
catechesi, alla celebrazione liturgica e all’impegno caritativo e missionario; offerto dalla 
comunità parrocchiale attraverso il contributo delle persone e dei gruppi che in essa operano”. 
  (dal sussidio diocesano  “Cristiani si diventa – itinerario di iniziazione alla Confermazione”, Vicenza ottobre 2007, n. 3) 
 
 



“Anche se non sempre è facile accostare i giovani, si sono fatti progressi in due ambiti: la 
consapevolezza che tutta la comunità li evangelizza e li educa, e l’urgenza che essi 
abbiano un maggiore protagonismo. Si deve riconoscere che, nell’attuale contesto di crisi 
dell’impegno e dei legami comunitari, sono molti i giovani che offrono il loro aiuto solidale di 
fronte ai mali del mondo e intraprendono varie forme di militanza e di volontariato. Alcuni 
partecipano alla vita della Chiesa, danno vita a gruppi di servizio e a diverse iniziative 
missionarie nelle loro diocesi o in altri luoghi. Che bello che i giovani siano “viandanti della 
fede”, felici di portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terra!”. 
          (Evangelii gaudium 106)  
 
 
 
 
 
 
 
La Confermazione di giovani e adulti 
(Dall’appendice a CRISTIANI SI DIVENTA, ORIENTAMENTI PASTORALI, Vicenza 2001 - v. anche 
Comunicato del Vicario Generale, 12.2.2001, Rivista della diocesi, 2001, pp.100-101) 
La celebrazione della Cresima è spesso l’occasione nella quale alcuni giovani e adulti 
ritrovano o sperimentano il contatto con la vita ecclesiale, magari dopo anni di distanza. 
Tale occasione deve quindi diventare un momento propizio per l’annuncio cristiano e per 
la riappropriazione della fede personale, anche in vista del cammino che la diocesi sta 
compiendo per ripensare l’iniziazione cristiana. In attuazione di quanto disposto in 
Diocesi (nota del 4.12.’97 n.4) si ricorda quanto segue: 
1. “Il completamento dell’iniziazione cristiana per gli adulti che, battezzati da piccoli, 
chiedono di essere preparati alla Confermazione e all’Eucaristia” chiede “l’applicazione 
del metodo e dello stile del catecumenato. Questi cristiani infatti non sono assimilabili ai 
veri catecumeni, ma nemmeno a quelli che hanno completato l’iniziazione cristiana.” (CEI, 
“L’iniziazione cristiana, Orientamenti per gli adulti”, n.5). Quindi il cammino di fede per 
la Cresima non può ridursi a una semplice catechesi individuale, ma è necessario 
concordare con il Servizio diocesano per il catecumenato un itinerario di tipo 
catecumenale, che tenga conto della situazione concreta della persona, ma anche preveda 
alcune fasi e proposte significative. 
2. Per assicurare a tale esperienza le migliori condizioni, va fatto il possibile affinché i 
giovani e gli adulti che chiedono la Cresima si inseriscano negli itinerari appositi, che si 
stanno programmando o che vanno programmati nelle sedi vicariali o tra più parrocchie, 
con la collaborazione del Servizio diocesano per il catecumenato. 
3. La richiesta per la Cresima di giovani e adulti va presentata, con un sufficiente 
anticipo, alla Segreteria Vescovile (per il Vescovo) o al Vice-Cancelliere (per il Vicario 
Generale), con una domanda scritta, accompagnata da una breve relazione 
sull’itinerario di fede compiuto in vista del sacramento. Questa indicazione, come le altre 
che seguono, vale per le celebrazioni in sede diocesana ma anche quando giovani e adulti 
vengono presentati per la Cresima nelle parrocchie, in occasione della celebrazione per gli 
adolescenti. 
Segnaliamo le date delle prossime celebrazioni presiedute dal Vicario Generale: 

 
   7 febbraio 



 21 marzo 
 20 giugno 
 24 ottobre    
 12 dicembre  

 
Nota sul rapporto tra Cresima degli adulti e celebrazione delle nozze. 
 
Il Decreto generale della CEI sul matrimonio canonico, stabilisce che per i nubendi non cresimati 
che vivono in una situazione matrimoniale irregolare (conviventi o sposati civilmente) 
l'amministrazione della confermazione non preceda il matrimonio. 
Comunque si deve aver cura di accogliere e valorizzare il desiderio di completare l'iniziazione 
cristiana, che può manifestarsi in occasione della richiesta di sposarsi in chiesa.  
Il percorso di preparazione al matrimonio può costituire un momento molto favorevole per 
riscoprire la fede e maturare il desiderio di completare l'iniziazione cristiana. In tale contesto si 
potrà prospettare di ricevere la cresima (ed eventualmente di essere iniziati alla comunione 
eucaristica, per chi non avesse celebrato la messa di prima comunione) dopo la celebrazione delle 
nozze.  
Si valuti anche l'opportunità di conferire il sacramento della confermazione nella stessa 
celebrazione nuziale. In tal caso il parroco chiederà per tempo al Vescovo, tramite la cancelleria 
vescovile, la facoltà richiesta per la validità stessa del sacramento.  
Possono sorgere delle difficoltà per le coppie che si preparano al matrimonio in una parrocchia della 
nostra diocesi, ma celebrano le nozze al paese di origine in altra parte d'Italia. Qualora si 
verificassero difficoltà di questo genere, si suggerisce al parroco che segue la preparazione di 
prendere direttamente contatto con il parroco del luogo della celebrazione delle nozze per chiarire di 
persona eventuali equivoci.  
Se ciò non fosse sufficiente, ci si rivolga al cancelliere vescovile che interpellerà la curia della 
diocesi dove si svolgeranno le nozze. Ai parroci e agli altri sacerdoti che presentano degli adulti per 
la cresima, è chiesto di presentare una attestazione relativa alla situazione matrimoniale. 
 
 
“Le comunità cristiane sono nutrite e trasformate nella fede grazie alla vita liturgica e 
sacramentale e grazie alla preghiera. Esiste un rapporto intrinseco tra fede e carità, 
dove si esprime il senso del mistero: il divino traspare nell’umano, e questo si 
trasfigura in quello. Senza la preghiera e i sacramenti, la carità si svuoterebbe perché 
si ridurrebbe a filantropia, incapace di conferire significato alla comunione fraterna. 
Lo spirito delle Beatitudini si comprende dentro questa cornice: la potenza dei 
sacramenti assume la nostra condizione umana e la presenta come offerta 
gradita a Dio, restituendocela trasfigurata e capace di condivisione e di 
solidarietà”. 

(dalla Traccia C.E.I. “Verso Firenze 2015” del 9 novembre 2014) 


